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I l i Il II IMI »ll 

Oonts oorrest» eoa la ?oato. ' 

Rlohiaffliamo l'attensione del lettori 
galla seguente corrispondenza da Parigi 
lo duta Z% novembre corr,, nella quale è 
rtaisunto un diaoorso del pretidente del 
Oààiiglio dei mlniatri sulla fallacia cjella I 

'ddCfrlna del collettivismo, e si aooeuna ! 
a riforme'agrarie, ohe ae la Franola 
(ODO ritenste neaessatte per la tutela 

'dalla piccola (Iroptiotà e dei lavoratori 
della tefra, oha formaDO la forza vifa 
della nazione, in Italia sarelibe da .rin­
graziar Dio ohe, aiiofae attuandole gttblto 
— ti ohe pur tropfta è inutile sperare — 
non arrivtsBero '«omo un rimedio troppo 
tardo. 

Sd eoco Intanto la corrispondenza da 
Parigi : 

« li diaoorso pronunfilato sabato saorso< 
alta' Camera dal ministra Meline Ineri-
iBva rerattétite l'odora chie gli decreta 
la Oamora francese, qxtillo cioè di fenir' 
«tasso In tutti 1 Oomutal della Repub-, 
bilsa. I 

Prese 1» mossa da un discorso del! 
•ooìalistt Daville, il quale aveva lamen-, 
Hiù iai«itaazìone grave dell'agi-lcoltura,' 
appoggiando i piocoli proj^rletari e coni-' 
l>kittendo i latifondisti. iParlocobè il Mi-
lina cominciò abilmente con far notare 
come i deputati Eooiaiittl, cosi avversi' 
alia piroprleli iodi't;ìdnale in ogni' altro; 
tempo, se ne'fanno amici n^ra'iiami-' 
neaza delle elezioni politiobe, ben sa­
pendo di non poter fare altrinienil breoolai 
nell'animo degli elettori. L'abolizione 
della proprietà individuale non'permetta' 
infatti agli apostoli del 'oollòttivismo d( 

' ottenere' numerosi proseliti fuorché nei; 
grandi centri, oltre i quali non può' 
'estendersi 'io sviluppa socialista, peiv 
l'attaccamento iofl^lbile del contadina' 

•alla'proprietà del suòlo. 
'> ì&iline ai fece atizitulto a rispondere 

-alla obiezione ohe II numero dèli piccoli 
proprietari "agtatii vada rapidamente 

'iseemando a profitto dei graa'di proprie­
tari. Lar'fece citando cifre con non poca' 

' abilità, ma' forse con minor fartiiniii Oli 
i ben vero infatti ciò ohe egli dice, che 
li numero dei poderi ai disotto di I et-

ì taraers di 2,167,000 nel 1893, ed ora 
crebbe a 2,236,000, ma il < deputato 

' Uirman gli potè rispondere che ipodérr 
'da ) a 6 ettari scemarono, nel m^desiiìio' 
periodo di-tempo, di 108,000. Cosi pure' 
quando gli si osserva che ì! snmero dei 
glo#nalieri-proprietari scemò di 138,000,-
egli risponde che questi salariati lascia-̂  
rono il posto ad altri proprietari non* 

-salariati, i qitali debbono qiiindi essere 
• Mmenlati di numero, sottigliezza reto­

rica sovra-cui CI sarebbe forse non poco: 
a ridire. 

Ma se i socialisti sonofacilmente dalla: 
parte della ragione quando si 'tf»t^ di 
criticate l'attuala oondiz'one di cose, è 
cotoi come riescano assiii meno felici 
allorché si tratta' d'indicare buoni e non 
lillusorii rimediii La cosa appare- anche 

' dal discorso di'Meline, il quale fece una-
oarica a fondo contro il soClailamo agra­
rio, mettendo a- nudo le oontraddizioni 
flagranti e le gravi oonsegueó'zei -

Chiese anzitutto i|| presidente del Oon-
aiglió' francese come potessero pratica­
mente rispettare la picools propriò'tà, 
eacijiSc'andtf la grande. Citò passi di li-
ibri dell'più antore'voli scrittori socialisti 
'francesi; che seggono 'alla Camera, per 
'dimostrare 'codia-essi abbiano sempre 
sostenuto l'abolizione della proprietà In. 
dividual0> per mezzo della rivoliizione. 

« Se bene .—soggiunse IVtiline — oha 
i collettivisti'moitrjino alla Ga'm r̂iÉiunsL 

' estrema prudenza i sono ottimi opportu­
nisti. -Ma i loro amici, ohe <oon hanno 
da prendere tante precauzióni parlando 
nelle pubbliche adunanze,' sono più: logici 
e sanno trarre le conseguènze decloro 
prinoipii.'Vanno sino alle estrema oon> 
«^uen^e della dottrina; non''temono 

i d'indicare agii agricoltori fino a qual 
punto ai-iandrebba il giorno in cui il so-
itialisma tcnperasse; in quel giorno, senza 
esitHZitin ,̂̂  la piccola proprietà "avrebbe 

lui'cammino dei cbll^tjvisnio integrale; 
cl,fduoo' sapere che, dii^^nte uh periodo 
di t^iisihissiooe, di cui 'non ,4ssano la 
durata, rispetteranno provvisoriamente 
{a piccola, proprietà; ma non . Iftsjilàno 
igiiokra' onè'-sarà questa una semplice 

transizione n che il ooliuttivismo fon­
diario è d';iit|E|iii'i a^divautiira Mpolato, 

« LV verità si S nfiò non' oe'ifO — so-
pratnttn ora, nlla vigilia delie elezIoDi — 
urtarvi contro questa mnsaa enorme' di 
agricoltori oha coprono la superfiiiie dal 
î uoloi sapete che non II convincereste; 
'pwi\ì) vi sforzate il'; allettarli, d'ingan­
narli,,. Ma essi non lo Ignorano, siatene 
pur certi I » 

Meline prende ad esaminare quale sa­
rebbe la situazione del piccoli proprie­
tari agricoli^ s'dtto il 'ftfgitóe -'«Mittlista, 
Dimostra che essi non potrebbero più 
lasciare praticamente la loro terra' alla 
vedova, al figli, p^rtioolarmante'ove que­
sti fossero in teUera otà,'b quindi inca­
paci di coltivarla. Rivolgendosi posdja ai 
banofii |}ell'Eitrama Sinistra, domala i 
« Riapetterete voi nei piccoli proprlAtarl 
t diritti,di vendere le loro terrei» Si­
lenzio profondo dei socl̂ alisti. Ilarità al 
Centro. 

'Allora il socialista Davilla si deo^e a 
dichiarare «he, a suo modo di vedere, 
tale diritto uon potrà essere toro con­
cesso. 

'E Babaud-Lacroze: buono a sa-
effetto nelle parsi; la Qòsa-'faTà'li-«DO 

campagne ». 
E Meline: «Del reato, la piccala pro­

prietà non troverebbe compratori ; essa 
non sarebbe più che una spscla di usu­
frutto, che nessuno vorrebbe pagare », 

E l'oratore prosegue dimostrando 

oiatisti—."dacché non potrebbe avere 
meno di '200,000 Impiegati. 

Ciò che. salvò finora l'ajgricoltura fu­
rono gli sforzi dei pro'p^ìetarii per far 
rendere molto la loro terre. Ma i con-
|tadini collettivisti saranno pressoché, in-
differenti allo stato'del suolo; il reddito 
di questo andrà-sempe diminnando, e 
con esso la prosperità della nazione. 

,Ne|la seconda parta del suo discorso, 
M îi'nè '̂ assa a studiare la qanse dèlia 
crisi agrària e il modo di porvi qualche 
rimedio. 

La prima causa sta evidentemente 
nel ribasso dei prezzi dei prodotti agri­
coli, ribasso che l'oratore dimostra con 
gran copia di cifre, dalle quali risulta 
come l'agricoltura francese sia venuta 
perciò â 'ĵ erdere 500,000. fr, annui. 
Né la cosa può sorpr'eodore ove si con­
sideri che costi mino il trasportale nqa 
tooaetlata di frumento di New iTforli 
Ali'Havre che da'Marsiglìa a Parigi; men­
tre un tempo non esisteva questa specie 
dit'fOppraMiooosdslla' di^tiinza iirliìeilne 
rioonosce - nD'àttraUnassa del idepreiSa-
meoto dei prodotti agricoii, nella que­
stione monetaria, coma é dimostratodal 
fatto ohe,, mentre nei paesi i quali ri-

I masoro fedeli al> campione d'argento, i 
prodijtti agricoli e Industriali - serbarono 
lo stesso vatora' in argooto, nei paesi in 
cui si adottò il campione d'oro gli ((tessi 
prodotti ribassarono dei 50 per cento. 

Cime peosi il presidente dei Consi­
glio dei ministri in Francia vinoere 
questo doloroso stato di cose! 

Anzitutto favorendo- itttivissimamente 
la cooperazione agraria; Mentre — coma 
si Odetto -r i^prodqttì ĵ ai |ttol9jCj[ba8-
sauò di prezzo, i ooosiimatori continuano 
a pagarli a un diprèssolUgualmeo'te — 
il che prova che ingordi intermediari 
si attribuiscano questa à'Ser^f\z& di 
prezzo. Bisógna sopprimere questa con-
(;orrenza per,i^ezza delle Cooperativa. 

Dsefarjjes : < Farete del,- socialismo I » 
,-Conte'do Laoj'uinais': « Np̂ îgupata é 

azione libera del principio d,'asqóciazióae, 
senza intervento diretto, 4ollo Stato ». 

Altri mezzi con cui Meline tenderà 
â  .suo .scopo ^poo il progetta d'abali-
zioae dèi dazio-oo^apmo g>& presentato 
ajla Camera; il ribasso'delle tarifiĵ  ter 
róviaria di tr îsporto pei gèt)eri alimen­
tari, di cui é iiu prodromo la istituzione 
dei pacchi postali da 10 obilogrammi, 
.ohe permetteranno alie.faiffiglie diifarsi 
veiilre d|ra|itament,^^^alie campagna gli 
alimenti, sopratutto dopo a soppressione 
dei dazi ; l'estensione del oredito agra­
rio, coi -yerranno destinati subita ,-datlo 
Stato 4^'milioni ;-l'i9titU7,ia9e.,di c^ase 
d|| mutuo soccorso è della veochi^ia^ d'o-
apedali, ecc.', che reo4eranuo meno svan­
taggiosa l'esistenza' nelle campagne di 
(roote^^-quelia che si.f^^na in òitti, ecc. 

Spaòjailmente, poî  ja'diminu'zioDe dpl-
l'imposta fondiaria, la soppresoipne della 

y,(iontribijizio|ia,. dalle poi;̂ e, a nn âtr̂ a,. ti 
'rimitnegglamènto dalla tEysjsa pèr̂ '̂ p̂iiie 
a mobiliare, di cui debbono approfittare 

milioni di piocoti contribuenti. SI rista­
bilirà l'equiiibrio dell'orario con imposti) 
sui valori mobiliari. 

Come é facile immaginarsi, questo 
disoorao del ministro Melina avrà gran-
àlsii'i'î ó'tieso sulla prosalme elezioni.fran­
cesi, limitando Vieppiù ai grA'i'di ceùtri 
le vittorie'dei candidati aoolaiisti, e et 
tirando alla Re|tubblioa nob pochi fra 
gli antichi fautori dalle due dinastie che 
regnarono io Francia ». 

~~vm. pmNETTi 
.}^i,'ffCjptÌar'iff'a é,ìn„gr«do ,ii ftsflicn-

'rara clie-lIoD.^Priuatti noti "liil mai pen­
sato a non pensa affatto a dfmèi'térsi, 
per quanto il Presidente 'del'-jGqnsiglio 

'dfeSfde»! di ibU't'àziiarsi d̂ i '-d8llega"dei 
lavori pubblici. 

L'altro ieri l'on. Prlnetti-fo'a Milano, 
é,,a .vXrr ,à'̂ ij()i 'ójia'lo'.'lplii^^r.figfiroop, 
disse che' egli ò̂ idecis'O a •rimanere-al 
suo posto fino a che dcrino.ia condizioni 
politiche ,̂p|i;laiq^q|;.àri,„'̂ Gl)^ quali en­
trò a far parta iidal ióabjnéito. Solo 
quando, in' s'è^jjij;o,,ad' i/ià,^plo della 
Camera, :il ilk înistero dqyeijia ..trasfor­
marsi in modo Òhiè vddiisa turbato l'e­
quilibrio dei due partiti politici' in.caso 

'>rap^reseatfttì; qoatido, -in ajjire palmole, 
0 .vi,,«infr8Bse..lo Zi^qardalli, |n! (lerppàa 
0 ai gruppo zanardelìiano f^saifatta-la 
•p^rte , del, leone, ..allpra' j'^taptó, Ton, 
Prinatti stimerebbe suo doirsre ripren­
derà la propria libertà d'azlpne, 

Intanto i giornali ufficiosi di due spe-
o'e — rudlniani e zanardeljiani — pro­
seguono la loro campagna jontro il mi­
nistro, al quale ritnprovarano special-
mante di aver corso un pè' troppo nel 
promaUera ,c.alo8s l̂i ,jajpri,.di ; bonifiche 
nelle pravip|;ÌB.,peiridiopàl(,, 

Di altre discordie, malintesi e reci­
proche diffidenze fra miniatri, sono pieni 
i giornali; ma vioeversa poi gli ufficiosi 
vanno a gara nei l'assicurare oha son 
tutta , fandonie e che -— escluso Pri-
netti — tutti nel Cablnetto vanno d'a­
more e d'accordo cti'è uni piacere. 

Di questa beato ed invidiabile stato 
di cose, si fa eco Qandolm coi segaente 
sonetto : 

«So date retta a certi maisdetti 
Ohe vogiion la discordia a tutti i patti. 
Branca non va d'accordo con Luzzatti, 
Redini ce I' ha a morte con Prinetti, 

Brin con Pelloux discorre a denti stretti. 
Critica Sineo di Codronchi gli atti : 
TÙItti, in sostanza, palon cani e gatti 
Chiusi dentro il poggiar dai gabinetti. 
, I .̂er.nieclaspi|i^c^nt4r^ e (^ocijuifisordo. 

Perone eoa tutte storie, e ^t,^,ip;brogli 
Dovè.insiem c'è dal triste e del balordo. 

Che i miniatrieon saldi al pardi scogli 
Sopra un programma, ch'é di pieno accordo: 
Vale a dir... non l'asciare ili portafogli 1 » 

dot terzo centenario 
beato Pietro Oiiiiisio. 

dalia morti) dal 

Un illiiastro flirrofisriD in Francia 
siaci morti e paieooU fatiti 

Tarbes 34 — Stamane alle 6.80 vi 
fu «no scontro alia stazione di Tournay 
fra un treno di materiale e un treno 
misto. 

Vi furono dieci morti e numerosi 
feriti. Parecchi,vagoni rimasero lofranti, 

L'I sooptro fu causato d^lla nebbia. 

LA NEBBIA A PARIGI 

Parigi 24 — Siamo avvolti in una 
densissima nebbia; la circolazione è dif> 
Scile, i battelli della Senna aospeserò 11 
servizio; case e negozi sono' generél-
men]t8 illuminati anone daranta'.irgioroo 

l«Ft 
• Il 

L'incidente alla frontiera 

Parigi 24 —• If incidente, di Vi^ailio 
sarebbe passato qui ioosservato sepza 
un articolo tton̂ pî rsa oggi sulla Aatorité. 

Nessun giornale ieri l'aveva commen­
tato, limitandosi tutti a pubblicare i 
toiegrammi dell'Hanoi che riferivana 
'WBìtrJiiBlmante.-U.fivLta.deiyjioeisiane dei 
due o&cciatori di frodo francesi. 

La France e il Temps pubblicarono 
iersera dispacoi da Roma nei quali si 
asseriva che il Governo italiano si mo­
strava spiacentissimo per l'incidente. 
. WAutorilè oggi, dopo essersi scagliata 

col solita frasario contro l'Italia a il 
Governo italiano, reclama ampia -soddi-
aJazione per la morte di quei due',fran­
cesi, L'Aulorifi conclude, dichiarandosi 
sicura ohejia Cantera farà il dover suo, 
se non saprà farlo il Governo. 

Una pretesta contro una enciclica 
Berlino 24 — li Sinodo generale ovan-

getlco prussiano approvò all' unaoimità 
una protesta contro ie affermazioni''(iòn-
tanuto riguardo a Lnjarp ftj;tttt|fjl'.ppera 
di Riforma nella 'eqciclìda'r|liratta dal, 
Papa |l 1, agosto all'episcopato ó^tblioo' 
austro-'tedèscb a svizzero, in ccbasióna 

In questo momento si sta oj-ganiz-
zmdo îjn. ^uovo viaggio al polo artico, 
èìi é il Éranh, il liattetlu ohe per la 
sua prpdigipsa. 8o1id,î tà . ha, permesso a 
N'ànsen e, al suor î ojmpagni di o'ffrontai;e 
per tre anni 1 ghiacci polari, che muo­
verà di nuovo verso le regioni boreali. 

Questa volta, però, lo scqpo della 
spedizione non é quello di raggiuogere 
il polo nord, bensì di girare la costa 
nord-nord est della Oroantandia, il cui 
ricouoBoimento compirebbe il tracciato 
del mondo glaciale dei nostro emisfero. 

Per quanto indietro si vada con la 
memoria, vediajno,sempre I popoli scan­
dinavi attratti verso questo paese del 
ghiaccia che si chiama Groenlandia. 
Questo continente che, per lo storico, 
per il naturalista a' per l'otnografo, è 
la più ioteressanto fra te terre polari, 
fuiscop^arto 4a Erik il Rosso, (̂ apo.nor-
vegese,''il quaje, bandito dai siioì e ri­
fugiatosi in Islanda, s'imbatto poi,-du­
rante le sue avventurose navigazioni in 
uba vasta terra alla quale diade il noma 
di Oroeuliindia : Terra Verde. Scandi­
navi e islandesi, sedotti forse da questo 
nome pi|̂ no di lusinghe, non tardarono 
a stabilirvisi. 

Questi primi abitatori erano ancora 
pagani, ma si oonvertirona ben presto 
al cristianesimo, e le due colonie, che 
si svilupparono rapidamente, ^contarono 
fino a 300 case, divise in quindici, par­
rocchie. La Groenlandia formava nq ve­
scovado,,che tpaudò paralo dei sudd ti 
per le croc'at'é.,piagraziatameiite verso 
quest'epoca cessarono le rs'azioni tra 
la colonia e la madre patria, e.̂ la Terra 
Verde, ohe dipendeva dalia Norvegia, fu, 
con l'andar del tempo, totalmente di­
menticata. 

Che avvenne dei coton^darante i secoli 
che seguirono ?!-forse .furono de|CÌmati 
dalle epidemie e dallo lotte con gli 
esquimesi, venuti dal nord, o, più prò-
babilmlente ancora, finirono co^|fandersi 
con gliy ludigeoi. Fatto sta, ohe quando, 
nei 1821, il missionario -danese Hans 
Egede, sbarcato sulla (sosta ocqiî ^̂ t̂̂ le 
dpila.,Groenlandia, nou'vide più i com-
'patriòti che sperava di ritrovarvi, p, al­
meno non riconobbe più li-,toro sf̂ >gùe 
negli ê q̂uimesi ,«ho, gli si affoliavaoo 
intorno. 

Dopo Egede, il numero e l'importanza 
delle stazioni danesi aumentarono con-
sìderévoimente. La Groenlandia occi-
deni'àle, vale a dira la parte privilegiata 
di questo continente, la quale, riscaldata 
dalle correnti marine,, godo di uiì clima 
relativamente più mito, e durante la 
bella.stagione assume un aspetto ver­
deggiante, che ricorda i paesaggi dalla 
Scaodinav{a, è rimasta in poeaeàso dèlia 
Df̂ nimarca e oggiJi é ammiuistratE^ par 
conto di essa, da una compagnia com­
merciale. 

a 
* * 

La' Groenlandia, grande quasi cinque 
volte l'Itajia, meriterebbe assai meglio 
il noma di l'ei'ra della desolazione cha 

' quello di Terra Verde. 
Le spiaggle, costeggiate da montagne 

alto e.nuda, ohe tagliano il cielo con 
una linea|,nara, hanno un aspetto for-
midî bila e desoUto. Procedendo versò 
l'interno, s'incontra quell'immenso de­
serto ghiacciato, chiamato inlanàtis 
nelle lingue scandinave, che copro tutto 
il paosa come d un gigaotasco manto di 
ghla|Ocia, Montagna, collina, valli, bur­
roni, rivelano a mala pena la Iqro esi-
Dteuza con leggera oj^dulaziohi, nascosta 
aòm.9 sono aott9 ^uallagatida eopa'rtifra 
cristallina, comune a tutte le terre po­

lari e che In Groenlandia raggiunge ,nno 
Spessore di 1500 e perfino 2000 mètri. 
Nordonskjòid s'avanzò a più di 200'óhl-
lomdtri dalla costa ovest liaU'iul'a'ndsis, 
Naosen lo attraversò tutto 'da est a 
ovest, par raggiungere gli st'abilimeuil 
danesi. 

Dal punta di vista geologico, si sco­
prono su tutte te coiita delia ÓroonlaD-
dia dei fossili provenienti da' qiieV, lon­
tano periodo gaotbgico, dì ò î gli Htlan-
ziati non hanno travato aoiora la spie­
gazione, quando questo pa'è'sa, oMidl 
gelato, pofìedava' la fiora è la fat)'ilÌB'ilel 
paesi temperati, a godeva di un cli&n 
dolca come quatto detta Francia. 

Qui il viaggiatore trova gli esquimesi, 
ignoranti, rozzi, ma id'genul e buoni, 
ai quali molti esploratori devono la sal-
vezUa. 

In questo secola II litorale groenlan­
dese é stato riconosainto per tre quarti ; 
ma dove inoominciano i banchi i& ghiac­
cio, all'est e all'ovest 1 havlgantì non 
possono proseguire, ed è giocoforza 
spingersi innanzi con le slitte. 

In passato si credeva che la G^en-
landia si stendesse fino al poto ; ora 
parò i geografi sono codcordi nell'opi-
nare' ohe la terra non sì prblunghi oltre 
l'85* grado e che dal capo 'Washington 
sulla costa ovest, scoperto dalla Spedi­
zione amerioana Qrealy ual ISS-i, al'oapo 
BismatliL, l'estremo punto della costa 
est, il tratto di paese ancora saonosoluto 
si estenda per circa un migliaio di chi-
lometri. 

* a 
La nnova spedizione del Fram ha 

appucto lo scopo di determinare la lun­
ghezza di questa costa, studiando I 
ghiacci polari, e osliervando''tutti i fe­
nomeni attinenti a questi, e oha possono 
avere interasse per la scienza. 

Non c'è bisogno'di spiegare la difflcolfà 
di tale imprésa, che il tenente ameri­
cano Peary ha tentato par due volta, 
senza riuscita. Qui non solo è quasi im­
possibile il riconosoSre il paese elle si 
percorra, perchè, sotto la crosta .di ghiac-
cloì si cbnfa'ndpao isole a aontinénli, ma 
in nessud' Inogb a&tne qui esiste il pe­
ricolo che gli immensi monti di'ghiaccio 
schiaccino una nave. ' 

Ma nel nostro caso la nave si chiama 
Fram e l'uomo che liT conduce. Ottona 
Sverdrtip, il degno compagno di Naiìî èn, 
onde, sé una spedizione ha speranze di 
riuscita, è certamente quest'una. 

In seguito ai recanti oasi di false te-
stimoniaiize di fanciulli, cagione di grandi 
errori giudiziari — e. più grava di'tu^ti 
quel caso Larpcha,' in 'c\ii, per l'acoiisa 
di una fanciulla isterica, terrorizzata dal 
padre, eratto stati condannati alla de­
portazione due innocènti — l'Sólaiy ha 
intervistato parécchie personajità della 
capitale,francese, per conoscaré la loro 
opinione' sulta testimonianza dai' fauolulli. 

Il p îmo interrogato fu Emilio Zola. 
L'autore di Paris hi messo spesso in 
scena dai fanciulli e d'altra parte ha 
t'rattato da maestro delle cose dei Tri­
bunati. Ecco la' auB risposta; 

— àedondo me è abbominevola far 
deporre il fanciullo. Uoa volta, una volta 
sola fui giurato, a quella volta soia mi 
bastò a comprendere come l'audnslone 
dai fanciulli sia penosa, iniqua, 

E' specialmente nei processi per ol­
traggio al pudore che si ricorra a qua -
ste testimonianze. Allora 1 polveri bam­
bini sono vittime e testimoni al tempo 
stesso. Il caso, perchè inevitabile, uon 
é meno odioso... Infatti é un deturpare 
l'infanzia queli'indurla alla confessione 
di abbomlnevoll igoominie, é un insoz­
zare quanto vi è di più puro e di più 
sacro quel costringere le bócche inno­
centi al racconto di mostruosi partico­
lari. Il dibattimento, è vero, ai tièhe a 
porte chiuse, in oasi consimili,'ma la 
pubblicità è ancora troppo gronda per 
questa infamie. 

10 vorrei che non si chiamassa l'in­
fanzia a deporre in giudizl'ó,' priiùa di 
una certa età, fissata oodie salvaguardia. 
Per tutti gli atti della vita è neoesearia 

manza è un atto abbastanza grava. Si 
esiga dunque questa restrizione, upo si 
chiamino più i bambini a.da|;arre. 

11 dott. Decori, eminente difensore 
penala, é severo.con le testimoniaqza 
dai ffnciulti a aiicha con quelle delie 
donna, 

— Secondo me, dice, non si dove 



IL FRIULI 
mmvKsmi! 

mai fare affldanza sulla depoaizioDe di 
ud fanciullo. Per un seatlmento olia può 
sembrare b'ZZirro, ma aha puro k na­
turale Dei fancialii, il piccolo essere è 
sempre portato a soaturar» la variti, 
od amplificare aio che ha veduta o 
snSerto. 

Appena nn'mahiesta è avviata, s'in-
oominoia a parlarne ai faaolnlli testi­
moni, a interrogarli, ed ammaestrarli... 
B<!si aggiungono fatti, aosnmuiano prove,. 

Noi, giudici, 0 avvocati, ne diffidiamo, 
ma non abbastanza, poiché, come vedete, 
i malintesi si moltiplicano. 

In tesi generale, io credo ohe non ei 
debba accattar per buona la testimo­
nianza del fanoinlli, e nemmeno quella 
delle donne, ammenoché non sia oorro-
borata da prove iadisoutibili. Credo in­
somma, ohe l'aocnsa fondata sulla sola 
deposizione di un fanciulla o di una 
donna, sia oome un edificio innalzato 
su travi fradioe. 

Questa, bene inteso, la mia opinione 
perennale. Ma in materia giudiziaria, bi­
sogna seguire la legge e non mettere 
avanti la propria opinione. Se i provato 
ohe l'accusatore mente, o se semplice- ' 
mente ai contraddice, l'accusa cade da , 
sé. I! testimonio, se mente, si turba 
quasi sempre, per fortuna di colai ohe 
egli accusa. 

Il dutt. Felicìaoo Paris crede ohe la 
testimonianzii dei fancinlli sia di rado 
veramente ueosssaris. 

— Non a;-dovrebbe dare ascolto al 
fanciullo, perchè quando pura non s'in­
ganna, non sa discernere abbastanza lo 
cose. 

Ho veduto spesso del fanciulli, per e-
vitara un castigo inventare di sana 
pianta una storia, accusando sia una 
psraona a loro antipatica, eia, più sem­
plicemente, il primo di cui salta loro 
in menta il nome. 

Lo osservazicni dal giudica, invece di 
indurre i fanciulli a confessare la va­
riti , facevano sì ohe aggiungessero men­
zogne a meDZagns. 

Alle volse si trovane dei fanciulli cat­
tivi per indole, a cui biata una pirola 
da parte di un amico o di un piirente 
pergiiè .godano ad accusare on mno-
oeiite di qualche grave delitto. 

I fanoiulli, al contrario degli adulti, 
non temono di comparire in tribunale, 
anzi vi mettono no certo orgoglio ; si 
credono diventati «persone grandi >. 

Del resto, toooa al giudice soeroere, 
nelle testimonianze, il buono, dal. cattivo; 
ma, ad'^gni modo,é un compito ingrato. 

II deputato La Senne é anoh'egli av-
.vsrso alle deposizioni del fancinlli. 

— Per me, dice, le giudico un fatto 
addirittura mostruoso. Di p\ii, trattan­
dosi di femmine, se queste sono isteriche, 
non vi è da annettere alcun valore alla 
deposizione. 

L'isterismo ^^ cosa confermata dai 
più insigni psichiatri — oagiona una 
specie di strana monomania: la mono-
mania della menzogna. 

I fanciulli, inoltre, aia per paura di 
apparir stupidi, o par non vanir egri­
dati, pai-lano alle volte diversamente'da 
quello òhe pensano. ' 

A parer mio non si dovrebbe esami­
nare i fanciulli fino ad una corta età. 

Millerand, avvocato e deputato, colla­
boratore dell 'affair : 

— Si dove sempre diffidare della te­
stimonianze dai fanciulli. Dal resto non 
vi si presta neppure gran fede, se non 
SODO oonfeimate e completamente da 
altre prove importanti. 

Un giudica mi diceva: Nella mia 
lunga carriera di magistrato, ho impa­
rato talmente a diffidare dei fanoiulli, 
oho nou ne interrogo uno senza assu­
mere le sue risposta a protocollo. Al­
trimenti temerai di venire smentito; 
smentito da un fanciullo! I fanoiulli 
vedono, dicono e intendono quasi tutto 
al rovescio. 

Quest'è anche la mia opinione. Tal­
volta la testimonianza di un fanciullo 
può servire a qualche cosà, ma a far 
condannare un accusato, mai. 

Loev, presidente dalla G>rte di cas­
sazione, non ha voluto rispondere, sti­
mando dovere di un& magistrato di non 
esprimere un parere su certe questioni 
delicate. 

II presidente di una camara correzio­
nale è meno riserbato e dice la sua o-
pinione, a patto ohe non si faccia il suo 
nome. 

Egli opina che la giustizia abbia il 
dovere imperioso di servirsi di qualun­
que mezzo per ^coprire la variti. 

Il fanciullo, egli dice, non menta, non 
sa, non può mentire. 

Ma aggiunga, a mo' di correttivo : Nou 
sa mentire più ohe gli uomini. 

~ 1 L PAHADISOJEBRISTfiÉ" 
Uno soriltora inglese, M. E. S. Martin, 

ha manifestata alcune sue idee a pro­
posito del Paradiso terrestre ; crede cioè 
di avere scoperto in qual felice cantuccio 
del mondo si trovasse la magnifloa di­
mora dal nostri progenitori. 

!. 
oppvvwi^ni-i-ja »'M'i<witiw.^wwiaMi!jwH>rjai"wggsJttHga8K 

Fino ad oggi si ammetteva, general- | correrebbe ritrovare nelle iscr'Eloni au­
menta, che la sede del Paradiso avrebbe 1 neiformi .uni tradiz'ODo sul Paradiso, 
dovuto essere in Asia: por'Martin è j . la quale fino ad oggi non poswiliamn 
questo un grosso errore. Il Paradiso 
terteitre doveva esser situato 'sii Polo 
Nord. Il Polo Nord — osserva il Mar­
tin — fu 11 primo punto dei globo ove 
il raffroddainsntn permise alla vita di 
prodursi, a noi aippiama che le regìnoi 
polari nm furono sempre cosi freddo 
come lo sono ora. 

Così di induzione in iodozione lo scrit­
tore ci pianta i'albaro dal bene o del 
male l i ove Nanseci ha compiuto il suo 
miracoloso viaggio, e dove il pillono di 
Andrea ha temerariamauìe sfidati gli 
ignoti spazi. 

Ma a far fiorire un parco rigoglioso 
e profumato l i dove monti ìnacosBaibili 
di ghiaccio si perootono orrendamente 
tra la tenebre, oi vuol davvero una 
bella fantasia. • 

Si capisce invece come i primi viag- ] 
giatori arabi, approdando dallo roccia . 
deserte a dai piani aabbioai dell' Arabia, ' 
all'isola Ceyliio, colpiti da quella prò- ' 
digi<isa vegetazionp, vi colloiia98f>ro l'Eden 
della piima (.'oppia amana. Sul funn'so 
picco d'Adamo vi mostrano l'orma di 
un piede gigantesco oha si vuole attri-
bnire al primo abitatore della terra. Io j 
non so quale fondamento possa avere la { 
leggenda araba; certo parò non altrove . 
che su questa terra d'incanto il Divinn 
fattore avrebbe potuto darà dimora re­
gale all' ÌD(|rata :B!vai I 

Sentita la descrizione che ne <fa un 
corrispondente ni suo giornale. 

Egli trovasi a Colomba seduto in riva 
al mare, nella verdeggiante Qalle Face, 
evo convengono ladies e ohildren, 
l'HydePark, la promenade des An 
glais di Nzza, il Corso: «Tutto è su­
blime: il mare ohe no oirconda con 
aurore e tramonti sudacantissimi, con 
certi riflassi e sfumature di mille colori, 
con bagliori di fuoco, che vi soggio­
gano inteosametile commossi, {n muta 
contemplazione; ó fra il maro una terra 
lussureggiante, dove la liufa potente 
della vita vegetale si espando in forma 
strane e gigantesche: una terra che pro­
duco, con rara ricchezza di sviluppo, il 
maestoso banano col suo frutto dolizioso, 
pastoso, nutriente, l'ananas profumato 
col suo prelibato frutto dal succo fra- i 
Bohiaslmo, il coco madornale che si elava ! 
altlESimo, svelto ed elegante nella sua i 
forma bizzarra, i robusti bambìi, le felci 
arborescenti e l'albero di Pisang, il mango 
e l'albero del pane, la palma regale e > 
le acacie colia profusione dai loro mae- ^ 
stos! tirsi color di fuoco, il tea aroma- , 
tioo, gli enormi tamarindi, a la mille a 
mille piante profumata delle qnali, ad 
ogni passo un girovaga vi offre fiori e 
rami; e aopra questo mare e sopra que­
sta terra un cielo purissimo cobalt<>, ' 
rotto qua e li da pittoreschi gruppi di ' 
nubi che vi portano volentieri col pen­
siero i certa geniali e poetiche marine \ 
di Pietro Fragiacomo ! 

Bisognerebbe possedere tutta la forza | 
descrittiva di Georges Sand o la pen- \ 
nellata vivissima di Theophile Gauthier \ 
per dare un'idea, e forse ancor pallida , 
riuacirebbe, di questi quadri, smaglianti i 
di luoe e di colore! > i 

, j 
Tra il Martin che spinge il Paradiso . 

sino al polo Nord -— d'accordo in Ciò 
ooll'Hdupt, il quale afferma che la seda 
della Diviniti, seconda una concez'ona 
religiosa ebraica, era verso il Nord — 
c'è il Delitzsoh che cerca il Paradiso 
nella Babilonia ; perchè dalla Masopota- , 
mia uscì Abrama anche secondo la 
Bibbia, e di l i quindi possono avere 
origine' le tradiisioni primitive del Qe-
nesi. \ 

Ma B. Teloni, in nna lettera diretta 
tempo fa alla Nazione, notava giusta­
mente che sa il Deiitzsoh e l'Hanpt e 
tutti quelli ohe dopo loro hanno riesa­
minato il problema giungono a conclu­
sioni dlsparatissima, non è da stupirne. 

Dove era il Paradiso? si domanda. 
Ma quale Paradiso! quello degli ebrei! 
0, per dire più esattamente, quello a 
cui accennava lo scrittore del Genesi 
nel passo tanto disputato dei quattro 
fiumi ?•• . ' 

Per rispondere a tale domanda oc­
corre ricostruire le dottrino geografiche 
dall'autore ebreo, determinarne con pra-
cisiona l'ati, vedere se nel passo vi siano 
0 no interpolazioni,.. Si potrà affermare 
ohe 1 nomi dei fiumi furono aggiunti 
quando il testo era già stabilito da un 
ptzzo ; dimostrarlo rigorosamente no. & 
allora viene subito à mancare uno degli 
elementi della ricerca. 

Il Delitzsch, se cerca il Paradiso nella 
Babilonia, non ha torto; d'altra parte 
non è errata l'affermazione, dell' Haupt... 
Ma a quali idee si ispirava lo scrittore 
del Genesi? Slamo nuovamente all 'o­
scuro — osserva il Teloni — e niente 
altro di chiaro troviamo nella descri­
zione biblica che 1 nomi dell'Eufrate e 
del Tigri. 

i moutimenti dalla Caldea in che cosa 
possano soccorraroi ! Prima di inito oc-

trovatala, onrcara in quali relazioni 
! è colla tradizione ebraica del Genesi. 
{ Ma di questo non v'ha neppure li 
, principio. Chi) i Biibilanesl avessero al-
• beri sacri àome quelli del Paradiso bi­

blico è probabilissuno e na dtniio indizio 
le pietra Inoiso di Babilonia; potevano 

' altraiil piisaodera qualche leggenda sulla 
! sedo primitiva dui genaie umano ; noi 

però la ignoriamo. 
{ Il Teloni ciinoluds col dire ohe per 

ora nou è tempo di parlare di un solo 
Parndiso, né di una sola leggenda del 

I Paradiso. 
j Tutte le tradiziiini vanno studiate se-

paratament», analiticamente, em mente 
auclortim; fe.t quella biblica gli ele­
menti di atudio Simo insufficienti, per 
quella di Biibiloniu quasi nulli, Impos-

• sibili perciò sintesi e confronti. 

^ | i r o b a d e g l i i i l t r l . Ignoti, di 
notte, dal pollaio apsrto'di Fabrjs I3'>t 
tallì ÓiOVrinui, n Pusiano di Piirdfiaooe, 
rubarono duo poili, e dal cortile, pure 
aperto, diti medeHima, tra coperto di 
lana ed un grembiale, s'ausandogli un 
danno complssàiyo di'lira 33 50. 

—.Pure pili ignòti, dal bosco'^dl Spo-
sogni Giuseppe di Rnddi rubiro'oo legna 
tagliate por un valore di lire 25. 

CALEIDOSCOPIO 
CnnMIie friulane. 
Novembre('411), Aatoalo Paneiera, patriaroa 

d'AqaileÌB, Dell'alio di partire per Reme, caceo-
manda il Friuli t i Conte de Cilli» od al Ooate -
di Oorùla, 

X 
un peneiero al giorno. 
Uno aeiooeo ha sempre abbastuDia iplrito per 

snodere, 

X 
Cognigioai utili, 
lllepoita ad un abbonato: Miutenere 1 piedi 

aDclnlti e «aldi ò iadlspeaeabile per chi vuol 
preaervarei dai reffraddoti. 

X 
La sAnge. Bisenso, 

Spettava ad oasi il patrio 
Veeail nel medio evo; 
Ma on vate ancor che foieero, 
Qnesìo non lo sapevo, 

Splegulone della sciarada praeedente. 
ORI-FIAMbTA. 

Per finire. 
Una eoppia di settaagonari eelebrtno le loro 

none d'oro. 
Dopo ohe 6g1l, nipoti, pronipoti e parenti si 

sono ritirati-: 
— Finalmente, eocooi eoli I 
£d ognuno ai lascia cadere enlla propria pol­

trona. 
Penna « Forbice. 

FBOV!NCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

iM d l r e t t i s s i o i a ' T r l e a t o - V e -
nealek» Scrive il Piccolo di Trieste: 

«Io quristi gioroi al radunerà a Vienna 
la Ooiumissione ferroviaria. La Commis­
sione SI (locuperi'pure dai miglioramenti 
da introdursi nella linea Monfaicone-
Cevignano San Giorgio, in consonanza 
con quelli che saranno per introdurre 
la Kete Adriatica a la Sodati Veneta. 
£ ' ormai addimostrato ohe senza i treni 
diretti fra Trieste e Venezia, la nuova 
linea sarà sempre improduttiva. 

Il cav. Burgstalier, che fa parta della 
Commissione, s'incaricherà di sollecitare 
affinchésul tratto Monfaicone-Cervignano 
vengano ooliocate le barriere stradali 
nei punti che la vie carrozzabili inter­
secano la liDoa; senza le qnali i treni 
non possono aumentare la loro oeterilà, 

E' sparabila ohe in.breve tempo verrà 
combinato il nuovo orario, mediante il 
qnala s'Impiegheranno per il tratto Trie­
ste-Venezia non più di quattro ore»: 

S u s a l d t p e r i ' I« tFnzs ione e -
l e m e n t a r e » Dalia relazione euH'au-
damento doll'istruzione elementare nel­
l'anno scolastico 1895 96, ieri pubbli­
cata, approndesi che i Comuni sussidiati, 
giusta la logge dell'aprile 1896, furono 
6741, con una spasa di un milione 710 
mila lire., • j i • • ; • 

I Comuni eusaldlati del Veneto furono 
723, esclusi gli urbani; e la spesa per 
questa regione i salita a 308,905 lire. 

La Provincia di Udine, fra quella del 
Veneto, ebbe il sussidio maggiore, per 
178 Comuni, in lira 59,247 ; il sussidia 
mìnimo l'ebbe la provinola di Rovigo, 
per 21 Comuni, in lire 5200. 

lAs c r u d e l t à , d t u n b e o n e . 
Giacomo Cantarutti fu Oiov. Batt, da 
Gividale, dedito al vino ed alle gozzo­
viglie, lasciava la famiglia, oompista di 
moglie e sette figli, languire nella mi-
aaria. Ed inoltre, riooasando, minacciava, 
faceva il diavolo, a .quatti-o, tanto che 1 
vicini alle volta provvedevano al rico­
vero delle vittime. 

L'altra ssra, coma al solito, il Can­
tarutti tornò a casa ubbriaco e bastonò 
la moglie e' la figliuola Emilia d'anni 
13, alla quale cagionò lesioni guaribili 
Ja otto giorni. Poscia cacciò tutti da 
caea, con m|na()oie di uo()iderli se ftves-
sero Bzzarifata di ritoroafvi! 

I carabinieri posero fina alla scena 
trista e ripugnan'a, oouducendo in domo 
pelri quell'abbrutito mascalzone. 

U n v i g l i a t o . A Gividale fu or> 
restato Golusai Giovanni por oontrav-
Tenzione alla vigilanza speciale. 

Alla ore 0 e mezza di stamane, dopo 
brava malattia, ribjila ad o^ni cura, 
spirava in Venfsin 

P o m p e o S t r o l l l d i D a n i e l e 
non ancora diciottenue. 

•I genitori, la sorelle, gli ali, il cognato 
ed i paronti, angosciati, danno il lutturso 
annuncio, uvvertaodo che i funerali a 
vraouo luogo in Gemona venerdì 'ilA 
corrento allo oro 9 ant. partendo dalla 
stazione ferroviaria. 

La prea^te servo di speiiialo parte­
cipazione. 

Gemona, 24 novembre 1897. 

Diniaozi alla trime ida sventura ohe 
)x\ colpito lu spettabile famigiiu dell'a-
gregio cav. Daniele Stroili, ogoi parala 
di conforto tornerebbe vana. 

E' troppo perdere un figlio a 18 anni, 
quando di Ini si avevano, e ben giu­
stamente, concepite le migliori speranze, 
quando in lui solo riposava l'avvenire 
della famiglia ! 

Quale schianto, quale ferita, par quei 
desolati genitori I 

Possa il generale compianto far tro 
vare ad Essi un qualche conforto in 
tanta iattura 1 B, 

OBIME 
(La Città e j [ Comune) 

I 0 u a i m p o r t a n t e r i f o r m a 
n e l l a lUccItexiCtt M o b i l e . Tele­
grafano da Roma alla Stampa, che il 
ministro delle finanze, on. Branca, co­
adiuvato effioacemente dal suo capo di 
gabinetto comm, Grisouuio, sta ora occu­
pandosi di portare nei progetto di l^gga 
sulla ricchezza mobile utili e importanti 
riformo che appagheranno oirto la pub­
blica ipioione. . 

Par dirne una, l'accertamento dei 
redditi nou sari più fatto dagli agenti 
dello tasse, anzi sari loro tolto, e verrà 
affiliato, ad un Collegio di probt-viri, 
in ogni Comune, Davanti a questo Col­
legio, il contribnente da una parte, o 
l'agente dall'altra, esporranno le pro­
pria ragioni. Nel caso che non si ad­
divenga ad un accordo, saranno chia­
mato giudici le Commissioni d'icnposta. 
Il diritta dell'agente sarà poi limitato a 
proporre al Collegio dei probi viri la 
rettifica dei redd'ti nei soli c-isi in cui 
posila provarne la giustezza con dati di 
fatto. 

Questa riforma è modellata in parta 
sul sistema garmaniccr. 

E c h i d e i C o n g r e s s o d e l l e 
B a n c b e p o p o l a r i . Alla locala 
Banca cooperativa hanno mandato let­
tere di ringraziamento per le acco­
glienze fatte ai congressisti, la Bauca 
veneta di depositi a conti corronti, la 
Banca cooperativa popolare di Padova, 
la Banca popolare di Vioenzs, ad altre. 

Nel giorno del Congresso, l'on, sena­
tore comm. Peclla aveva scritto scu­
sandosi di non poter intervenire, percbè 
chiamato altrove da affari impresoiud -
bill, ed augurando da questa riunione 
« i migliori effetti per la sorti econo­
miche del nostro paese ». 

F i e r a d | S . C a t e r i n a . Quan­
tunque ieri nelle prima ora del mattino, 
vi fosse una folta nebbia, facendo te­
mere un mercato debole, pura verso le 
ora 10 cominciarono ad affluirà 1 bovini, 
e verso il mezzodì l'area del mercato 
tra coperta di bon 2871 cipi di ha-
ptiama, così ripartiti : buoi 662, vacclis 
1434, 250 vitelli sopra l' anno a 525 
sotto l'anno. 

Essendo questa la stagiona in cui 1 
principali lavori agricoli sono ultimati, 
gli animali vennero offerti col ribasso 
medio di circa 'il 10 por cento. 

Ad eccezione dai vitelli minori ohe 
furono acquistati, la maggior parte dai 
negozianti toscani, tutta l'ultra roba fu 
comperata dà comprovinciali. 

12 vacche 'da macello il cui prezzi 
variò dalle lira 370 alia 410 ciascuna 
vennero acquistate per una macelleria di 
Venezia. 

Andarono venduti circi 40 . paia di 
bull, 300 vacche, 70 vitelli sopVa l'anno 
a 275 sotto l'anno, cusiohò gli affari 
ne seguirono in quantità abbastanza ri­
levante. 

Vi èrano 190 cavalli è 35 asini a 
furono venduti 30 cavalli ed 8, asini. 

' ~ Oggi sul mercato vi' solfa circa 
400 buoi, 300 vacche, 370 vitelli, 190 
oavalll e 30 asini. 

C i r c o l o d i M p e l e o i o g l a e I-
d r o l o g l a f r i u l a n a . Gli aderenti a 
questa ii-'î iicil'Zliuie sono loricati alla 
seduta ohi si torri nel lucali della So­
cietà Alpina Friulana (Via Daniela Ma­
nin, 22) quatta !ora alle ora 20 p^r 
trattar» sul seguente ordine del giorno'; 

1. G'imuuicazioni dal Comitato prov­
visorio ; 

2. Discussione od approvazione di Uno 
statuto «oMale; 

3. N'jniina della càriclie sociali. 

Per l'educazione fisica, 
II, Nór.the relative [(ti l'ttxiémi Mi 

Comitali locali nelle scuole. 
§ 1 .E' del maailoici idterasst che i 

Gomitati locali esiroitino una continua, 
attiva, erflcice vigilanza tulle scuole, par 
ottenere ohe >a ginnaslloa ed i giuochi 
ginnici vi si'i.no sempre e dovunque pra­
ticati in mudo veramaute utile e razionalo. 

Tale vigilanza può essero rasa facili 
e divenire efficace, quando i Comitali 
lodali aocolgann nel loro' sano, e si ns-
sicurioo il ooncors) dei Ppovvedltiiri 
agli studi, dei Direttori a-Presidi d'tile 
scuole ed istituti di educsE'one, degli 
Ispiittori scoiitatici, degli insegnanti ,di 
giiinnstica e dai m'iestri elementari 

§ 2, Promosso che esiste una legge 
sulla obbligatorleti della ginnastica nelle 
scuole, e ohe il Ministero delia istru­
zione pubblica ora pift ohe mai intendo 
ohe quella legge abba piana esecaziono, 
rientra nel compito dai Gamltiti. locali 
di sorvegliare asaiduamente perchè ogni 
scuola faccia eseguirà ai suoi alunni, di 
ogni sasso od età, io ore a luoghi con­
venienti, le esercitazioni prescritte, a 
soprtttutto quelle all'aria aparta. 

S\)0Z'i entrare in discussione sui ms-
t'idi ,6 sulla preferenza da darsi ad ano 
0 ad altro S'stama, su di chi il giudizio 
sari da riservarsi alla persona piii spe-
oialmentfl competenti, alle quali sj po­
tranno chiedere illuminati oonsigli,'i C-)-
raitati avranno presenta, che la scopo 
principale pel quale è sprta la nastra 
istituzione è quello di combattere l ' i-
uerzia fisica, ohe grava sulla nostra gio-
vautù, e ia rende fiacca e decadente. 

§ 3, Quando i Comitati locali rico­
noscano ohe in qualche istituto scola­
stico, primario e sacondiiria, non si os 
servi la legge sulla obbl'gitoriatà della 
ginnastica, o la ai applichi in modo ir­
risorio a comunque non soddiaficante, 
a non basti la loro aziona diratta ed 
immediata presso 1 capi degli istituti.a 
le autorità acolaaticha locali a porre ri­
media al male, I G<m.tati potranno ri­
volgersi alla pubblica stampa, che si.è 
dimostrata sempre favorevole all' educi-
ziona fisica, a riferirue eoe particola­
reggiati rapporti al Comitato eentrale, 
ohe si offretteri a chiedere alla autorità 
centrali i necessari provvedimenti.. 

§ 4. L'istitoz one di campi da giuochi, 
dt ricreatori festivi, di palestra popolari, 
del quali sono oggetto > la norme se­
guenti, agevoieraono . assai l'azione dei 
Gomitati locali par quanto riguarda l'e­
ducazione fis'ca nella seuoie, giaoahè 
qnaiido siansi potuti ottenere i locali 
adatti per simili istituzioni, potranno 
esaere messi a Jispusizione dei Manioipi 
e della autorità scolastiche,. afHuchè\sa 
ne . valgano per l'insegnamento, d^lla 
ginnastica ai giovani delle scuole, risol­
vendo così il.problema dei locali ohe, 
in .molti Comuni deficienti di mezzi, 
costituisca il principale ostacolo alla 
osservanza della legga sulla obbligato­
rietà della ginnastica. 

§ 5...luvarslimate, ove le scuole siano 
0 possano essere provveduta di palestra, 
di-piazzali, di cortili, di atri! ampi .a 
spaziosi, i Gomitati locali procureranno 
di.ottanera che i locali stessi, oltre.ohe 
per la ginnastica ed i giuochi naila 
scuola, siano concessi per i rioraatorl 
festivi, e la palustre popolari. 

g 6. Sari cura dai Comitati locali i:di 
secondare il movimento per l'impianta 
presso le scuole primaria dagli Educa­
tòri, sui quali dovranno poi aseroitara 
una assidua vigilanza, affinchà. queste 
provvide istituzioni non siano una con­
tinuazione della fatiche intellettuali 
della scuola, ma dedichino il maggior 
tempo alla educaz'ana fisica, ai lavori 
manuali, alle passeggiate, al usanto a ad 
altri simili occupazioni riorsative. 

§ 7. Sari utile stabilire gara dì gin­
nastica e di giuochi fra gli alunni della 
scuole,.coucedeudo premi a diplomi,.a-
veodo p^rò presanti la norma tracciate 
nel Capo Vili. 

§ 8. Il Comitato centrala,, sui.rapporti 
dei Comitati locali, sari lieto di poter 
assegnare diplomi .a premi a quei-Mu­
nicipi, .capi di istituto ad insegnanti di 
ginnastica ed eleniantaii, -che meglio 
provvedano a curino la aduuazione H 
sica -nella loro scuole. Continua. 

U n a d o n n a p e r c p s e i a . L'altri 
notte verso lo ore I e mèzza nei piassi 
del CuSè dalla .« Nave» certa Reggia Re­
gina d'anni 29, abitante' iù vigolo Gai-
selli n. 5, vaniva parcóssa da'nuo sco-
n'osisluto. 
' Visitata ieri d^l madioo dott^ P'A^o-



I L F R I U L I 

st'Di,' questi lo r'KConlrHV» nlciine le-
siuui iilU f.nuJA ed ni u npnlU lientra, 
ohe g ndioò guanb.li in 6 od 8 gural. 

f 

tro M i n e r v a » L'i produzioni 
ohisiUà drainmqtloa oooipn^nin Raspan-
tlaf 0 nnoi ilari D'ine aere deiJ'l, 2 e 3 
dloentibre p. v. Barnaro tre delta più 
Molamnte novità, Bpreoi«ara'<'ite! Tribly 
dlHorkffllij Spiritismo i\ Ssirdooj Le 
donne forti di Sardou. In tutto pren­
dere, parte l'usolainata nrtista signorina 
Irma Qramatioa, 
,, Non dubitiamo «he il ptibblioo accor­
rerà Dumeroso ad applaudire la briivis-
•ima e gentile attrice. 

A l I ' O a p U a l o fu me lioatr. CASohlntti 
Oiovacal, d'anni 57, da Uiliiie, per ferita 
laoero oontuea alla fronte, caueata da 
nn oolpo aooidentale di martello, e gua­
rìbile in cinque giorni. 

Tiibunale penale. 
,/, Udienti* 24 novembre. 

y Sindrioi G'oseppe, d'anni 25 , da Udine, 
pÀr appropriazione indebita di lire 80 a 
da'iiint^ di Oiaomini Antonia, fu oondaa-
nato a giorni' dieci di raclorlone e lire 
91 di multn. 

. -rr Puuigutti Sante di B auizo, impu-
; tato di truffa a danno di Paoluzzl Ijuigi, 

fu condannato a ftiorpi settanta di re-
. olaliione e lire 140 di multa, 

L e n m l a t t i e Infetttlvet In molti 
paesi soaraagglando affatto l'acqua od 
avendo adlo acque impure, por provve­
dere alla bisogna, si vanno escogitando 

: diversi progetti talora assai dispendiosi. 
Niente di piti facile, di più utile e di 

' più economico che provvedersi, almeno 
coloro che ne hanno 1 mezzi, deìl'ao-

. q u a dliNooera-Umbra, ohe 6 igienica, 
purissima, gustosa e leggermente gazosa. 

Il prof. Da-Giovanni la qualincò la 
migliore acqua da tavola del mondo, 

h. 18.50 la cassa di 60 bottiglie. Sta­
zione Nooera, Rivolgersi a F, Bisleri 
e C, Milano. 

Il Ferro Ohina Bisieri è indispensa­
bile agli anemici. (3) 

.;, Ieri alleióre 10, in Oolloredo di Mon-
'•talbsDo, mancava ai vivi 

U g o c o . d i C o l l o r e d o Mei» 
dopo lunga e penosa malattia soppor-
.tata 0011 profonda rassegnazione, munito 
dèi conforti religiosi. 

La madre contessa Dorotea GOSDÌO 
vedova Oolloredo, i fratelli Giovanni e 
Antonio, la sorella Laura vedova oon-
teeia Della Porta, la cognata Maria 
JSaarzi, ed i nipoti, con l'animo stra-
ẑi!Ìto ne diano il doloroso annunzio, 
pregando di essere diapensati dalle vi­
site di condoglianza. 

Ddint, SS novmibrt 1897. 
I fooerali avranno luogo venerdì mat-

tia,a' SS6 tìorrenfe alle ore 8 e mezza In 
Collorédó di Montalbano, avvertendo che 
la salma verr& trasportata al Cimitero 
monumentale di Udine domani atesso 
artivaudo.a porta Gomena alle ore 14. 

HioTe sciiflatii alla^^aera di Yiema 
Ul mM Intono ai taico M Dmlienza, 

Sulla seduta li ieri della Cameia ili 
VieouB, si hiuMiu le seitaentl notlz'i' to-
legrBiloho: 

< L'uriliue dui g o r c i porta: Sec'U'lit 
lettura dal oomprumesdu coll'Uagheria, 

La Sinistra ha cominciato l'ostruzio­
nismo con varil appelli nominali. 

Dopi) il sesto appello nominale il gio­
vane czeco Dyte presenta una mozione 
proponente che le pntizioni aventi il 
medoaimo scopo e di oni la lettura ò 
reolamota dalia S o i s t r a per fare l'ostru-
zionisinn, sleno ietti soltanto una volta. 

Questa mozone suscita un grande 
tumulto B Sinistra. 

L'ugitiziunu giunge al punto ohe il 
preeidaote Interrompe la seduta. 

Kiiperta la seduta, i tumulti si rin­
novano. Il presidente è costretto a in­
terromperla una seconda volta. Durante 
questa iuterruzione il tedesco radicele 
Wolff sale al banco della presidenza e 
prendendo il campanello comiuola a suo 
Darlo, Parecchi deputati cercano di al­
lontanarlo; ne segue un vivo conflitto 
sul banco della presidenza. 

Il tedesco liberale Sohoenerer, s izs In 
aria una poltrona ministeriale, un de­
putato cava di ta<ioa il temperino, il 
tumulto giunge al oolmo, dalle tribune 
si grida! Pfìii/ Pfìti! (Vergognai Ver­
gognai). 

S^coodo la Wiener Abendpost, nei 
gravi tumulti avvenuti ieri alla Camera, 
allorché Sohoeaerer prese il campanello 
presidenziale, Fotocelc glielo tolae. 

Il presidente chiese intanto un altro 
campanello ohe gli venne portato; ma 
Wolff prose anche questo. 

Allora il presidente Invitò I deputati 
incaricati di vegliare por il buon ordine 
della Gemerai di tener lontani dai banco 
della presidenza Wolff, Scboenerer, Kittel 
e Steiner, che avevano circondato la 
poltrona del presidente. 

F u io seguito a ciò che nacque il tu­
multo segnalata al banco prosldenziaio, 
e che ha costretto il presidsnto a to­
gliere la seduta. 

Secondo la Wiener Alìgemeine Zei-
iung, W o l S sarebbe stato gittate a terra, 
tirato pei capelli e per la barba u col 
pito con pugni. Anche il deputato l ibe­
rale Pfersche sarebbe stato preso a 
pugni­

li Wiener Tagblatt, in una edizione 
straordinaria, riferisce ohe si scambia-
reno altresì del pugni Hagenliofer e 
Schoenerer. Il deputato Vettar avrebbe 
gittate un bicchiere d'acqua sui combat­
tenti. 

I ministri erano usciti dall'aula prima 
ohe oominciasse la rissa; vi era rimasto 
soltanto il ministro delle ferrovie». 

' La notizia della morte di Ugo di Col 
loredo Mels sarà appresa con sincero* 
rammarico da quanti — come noi — 
lo ebbero amico leale e buono, a ne po­
terono rpprezzare le doti egregie di cit­
tadino integro e di gentiluomo perfetto. 

Alla nobile famiglia dell'ottimo estinto 
mandiamo sentite condoglianze. 

', Qsservazioni meteorologlchs. 
Staziqqe di Udine — K. Istituto Tecnico 

UN 60VERW0 PREVIDENTE 
Londra 24 — I giornali pubblicano 

un dispaccio da Winnepfg , seconda cui 
il Governo di Manitoba (Canada) vista 
le dichiarazioni del Papa nella questione 
deirinsegoamaoto, si dichiara ferma­
mente risoluto a resistere a qualsiasi 
intromisaiona dei cattolici sul terreno 
scolastioo. 

•^MLKtBvÉft'^^iMumiilunnjMmMiru^j'i'i ].wmiimĵ j|,ill 

Riunione di deputati. 
Roma 23 — Si annunzia una 

riunione senza colore politico, 
dei deputati delle provincie 
diinneggiate dalle inondazioni. 

Scopo della riunione è di for­
mulare una domanda al Go­
verno per lo sgravio delle im­
poste nelle località danneggiate . 

L'on. Prinett i però ha già 
in pronto una disposizione in 
proposito. 

B I B L I O T E C A 
T o c c b l I n p e n n a . 

La rinomata sariltrica Regina di 
Luanlo ha licenziato il suo nuovo vo­
lume, che racchiude impressioni, boz­
zetti e novelle col titolo: Tocchi in 
penna, assimilando 1 suoi lavori egli 
studi dal vero dei pittori, 

E, come questi, qu.ind') sono viileeti, 
affermano nei loro studi la forza della 
osservazione e la maestria del disegno 
e del colore, cosi Regina di Luanlo ha 
manifestato In questi lavori le doti di 
acuta osservatrice a di geniale narru-
trlca onde va lodata fra quanti seguono 
lo ovolgimeoto della nostra letteratura. 

Nei Tocohi in penna si sente la forza 
della pittrice di quel quadri sociali che 
Regina di Lauto ci ha dati nei suoi 
romanzi : Salamandra, Ombra e luce. 
La souola di Linda, Un martirio. 
Libera, La prova. Essi destano vivo 
interesse e producano molta impressione, 
riproducendo dal v ro passioni ed errori 
umani. 

Il libro, pubblicato in elegante edi­
zione dalla Casa Editrica Rouz Frassati 
e C* di Torino, si trova presso tutti i 
principali librai al prezzo di lite due. 

Corridre commerciale 
Sete. 

Milano, 24 novembre. 

Le trattative seriche della giornata 
sul nostro mercato sono, non solo labo­
riose e di difficile Impianto, ma in tran­
sazioni danno pochi risultati, in causa 
delle offerta avanzate con pretese di 
facilitaz'onl. 

Siamo tntt'ora nelle medesime con­
dizioni ; nelle belle qualità i prezzi sono 
Domiuaìmonte sostenuti ; nei generi se­
condari invece ha luogo,, qualche irre­
golarità, talchà se nella prime gli in­
contri SODO più scarsi ohe nei secondi, 
esse hanno tuttavia le valutazioni più 
regolari ed i corsi meno soggetti ad 
oscillazioni. 

CM Sah) 

Bollettino della B o r s a 
UDINB 25 noTtubre Uff7. 

I nov. U 
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Elixir Flora Friulana 
cordiale potente, tonico, corroborante, digestivo. 

Specialità di Arturo LunaziÉJ 
U D I N E 

PBEHIATO 
CON MEDAGLIA D'ORO E DIPLOMA 

air Esiiosizlone Internazionale di Talone 1897 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
per In Ihbbrlcaxlone ' 

Uste ISO oro e auto topo - Corsliii ed Ornati In carta sesta 
Metri di bosso snodati ad in as ta . 

PIAXIA GIARDINO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assuma ogni genera di ' 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano II Friuli, 

VIA DELLA. PaEgETTDRA N. 8 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo, Fabbricerie, Opere P i e , ecc. 
VIA MEROATOVECGHIO a VIA OAVOnH N. SI. 

>-o-o-o-o-o-o-Q-Q-^=b-o-o-o~j 

MMe al cojflne_it8lo-anstrlaco 
Rovereto 24— Nella scorsa notte 

vennero fatti saltare in aria, con forte 
detonazione cinque pilastri segna-conflce 
fra II Trentino e la provincia di Vicenza . 

Si suppone ohe gli autori siano della 
proviogia ,di Vicenza. 

ài- l i - 1897 1 o n B |«r« 16 1 orati 26 
ora 9 

Ba. tid. • iO 
AHom. 116.10 
Uvsllo dal man 767.4 764.7 753.a 761,0 
Umido rtlmtìvo «8 n 86 71 
State dd delo oop, eop. oop. q. eop. 
Asina o d . mn». •— — 

oop. 

— |(dir<ilone 

x w n . «entlgr, 
— NW NB B |(dir<ilone 

x w n . «entlgr, _ 1 1 4 
|(dir<ilone 

x w n . «entlgr, 1.8 »X 6.3 7,4 

Tempentum 
maltim 
minima 

a 7.8 
0.0 

' Temperatura alnina sll'aBirto — l . t 
Ttmp9 ^etmbiit: 
Tsntt debsU freschi intorno pontate. OIolo 

vario. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a i u t a r e » . SIZOI 

itEDAftiiis s'OBO - vm sivvm 
S'OljrOBS ~ USDÀQLIA D'ÀRaHITIO 
a Napoli al IV Congresso Interuaiionale 
di Ohioiica e Farmacia nel 1S94 — 
fiUEOSUTO CEBSIFIOATI ITALIANI in 
otto agni. 

Concessionario per l'Italia \ , V» 
IXaildOf U d i n e } Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Maogiili. 

Rappresentante della V I T A la E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
INGOldPABABIIiB e SALUTA5B al non 
aomjtre. innocuo solfato di. rame por la 
oura della vite. Istruzioni a disposizione. 

GRA VE INCENDIO 
Pecek 84 — Ieri è scoppiato qui un 

grave incendio che distrusse totalmente 
la raffineria dello zucchero. Le abiia: 
zioni e i magazzini sono rimasti in piedi, 
però andA distrutta una parte del de­
posito. 

Peceh 24 — Il danno arrecato dal> 
l'incendio alia raffineria dello zucchero 
lo si fa ascendere a due milioni, coperti 
da assicurazioni. 

NoTiiìFYììspmi 
DBT., M A T T U V O 

Fortis e Crispi. 
Roma 2S — L'on. Fortis, ri­

tornato a Roma, conferi ieri 
coir on. Crispi relativamente 
alla situazione parlamentare 
ed al processo di Bologna. 

Senibra certo che l'on, Fortis, 
discutendosi l'àfiÈire Crispi, 
prenderà la parola in difesi 
deil'ex-presidente del Consiglio, 

Il Governo è risoluto di a-
stenersi dalla discussione ; pro-
bafeilmente la Camera tron­
cherà ogni discussione coU'or-
diné del giorno puro e semplice. 

R a u d M a 
IlKl. 5 % Mntuli 

« fine msaé . 
Dsita 4 Vi « couppas • 
Oblili(«titnl Asia Ecelti, i •/, 

• h l i l l C H l a n l 
rarroTìo mtrìdienoU ex . . . . 

• B "/g Itallact (X «oap. 
rondluia Busa d'Italia 4 Vo 

• 4 V, 
• 6 "/• B u m di Napoli 

FirroTla ndiiie-Poiito1ib» . . . 
Fondo Oasa» Riip. Milano 6 •/< 
Pnatito P»TÌaol> di Udlat) . 

A x i a u l 
Basta d'Italia ox «Mponi. . 

• di Udina 
• PopoUro FriolQua . . 
« Goopsrativa Udineit . 

CotoniilolD lldincso ox Coup. . 
> Voneto 

Sofiotik Tcamfia di Udine . . , 
u Ferr. Meridloa. ox «onp. 
• • Modilorr.esooai^. 

l ' a m b i o valtuAa 
Francia «bi<j[a« 
CUrmcinÌH • 
L n d n 
Autrìa Hanionolo . . . • 
Corono • 
Mopoleonl • 

DUInal dlapaaol 
Gbluns Fatifi ai «oapont 

99.661 
99.76 ' 

107-49 
89.'/, 

829. 
126. 
180— 
34.60 

IBSO.--
S67.— 

106.— 
129.90 
t(i.46 

Sto,'/. 
110.13 

ao.«8 

CARTOLERIE 
MARCO B A R D U S C O 

U D . I N B 
Vie Usnatoveoolils e Oavoiir 

L i b r i d i t e e i t o per lo R. Scuoio 
Tecniche e per le Scuole Elementari con 
la Boonto del dieci psr santo sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuole Elementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classo I . . . . L i r e 0 . 0 6 
» n . . . . » 1 . 3 B ' 
* IH . . . . »• 1 . 5 B 
» IV . . . . » a.o5 
> V . . . . » a.<o 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
CArta giove BaUfiatA e copertina stam­
pata C e n t . SS'/s 

Detti a due Sii con car­
toncino greve figurato M» O 

I Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua-

I luoque rigatura, carta 
greve aatlsata » S 

j Detti tt due fili con car-
, toocino greve . . . . » 1 9 

[ (haade asaorUmento oggetti da di-
Bogao e di oanoelloiia a piazzi da sos 

; temere oonooneaza. 

Preg. signor Luigi Sandrit '. 
Fagagaa . 

Da molti anni io . conosco .-il ; di Le-
AMARO OkORIA ie lo ho 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottìglia, che 'Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome che 
lo andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia^ qnl 
in Udine. Naturale 1 II mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le'amaHtn-
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
Q L i O R l A ^ pooo aleoolioo,. ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa'davvero 
appetito. Ecoo quanto da un amaro'l' i-
giene richiede. 

Udiae, li 30 ottobre law. 
A Lei dtvotiisimo 

oav. uff. doti. Fernando Francolini 
CUrargo Primario doU'Ospitale Civile di Odino 

docente pareggiato di medioii» operativa 
nella S. UnivoiaiiÀ di Padova. .. 

Si vende ih Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso .le 
bottiglierie Dorta. 

Brunitore istantaiieo 
pi-r pulire istantaneamente qualunque me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottóne 

•eoe. Vendesi al prezzo di contesimi óVO 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
*FRIVLlt, Udine Via della Prefettura 
num. 6. 

104 96 
129 60 
3e.44 

219.76 
110.— 
10.96 

90.631 96,66 

Il cambio del certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato por oggi 
a i 0 4 . 0 ' y . 

iM B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione eotto i) cam­
bio segnato per i certificati doganali, 

ANTONIO ANQIÌLI geienl» rosponiabile 

(^ ,-l(h, iéHk éàk ék (Ék <ék 

A Tord-Tripe ^ 
^ infallibile distruttore doi TOPI, r 

• 
• 
r 

CHI HA Bisoano 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E U R O P A O L I A I U 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48 , trovansi io ven­

dita Anitre selvatiche (Maztorini) al 
prezzo di lire 2.60 al paio. 

\ 

SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli aoi-
mali domestici come la pasta ba-
desa e altri preparati. Vendesi a 
Lire I al pacco presso l'Ufficio 
Annunzi del giornale < Il Friuli ». 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUReO-DENTISTA 

DBLLB SOUOliB DI VIENHA 

Tìnte e «siti ialle ore 8 Ée li. 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

(vedi avviso in iurta p>(iu) 

Hill sni ti liti, ji ̂ 1). H lu III A i i lilii- lilit, 

EHPORÌVH 
RIVISTA MENSILE. 
I L L V S T R A T A D A R T E 
^ ^ L E n E R A T V R H 
S C I E N Z E E V A R I E T A 

Vi^isìsi.'^ii^Vfìt::^' 



I l i F R I U L I 
•jijfc'magii 

: ^ iii«©rzìonì fey/if Jf^rfĵ i;'"Si <»|(S6fv«iio eadusivameiite p fesso l'i^Kii^iitiijtssaKicfjaoifi»! ^ìi^^na'e in Udine 

SOL.O L ' A C à l i A 

1 rv '«» o o it M »• l i o r tJ i i ' ' * 'T- .4 'K _.. _. . ._ 
'i)^^l>iirala c»ii sistcìutt •<ipcclalt>, coBiservà e ià'viitiiiii|ia i «npelli f IH litirli» 

mafitriiciicln IM tcNtth frcsna e {lulltm. 

• '•(> ARDARSI DAIiLiil IMITA^^ieNÌ E t iONTRAFFAZlO Î 
ed esigerà tni^yo BnlPotieh t̂̂ .̂jl nott» ò»{ produttori 

^'^^m A.'''MGONE E C. ^ ^ ^ 
M I L . l X i » - Vil i T u r i n o , a* — " M I ^ A I I I O 

Si vende tanto profiyn da/.C^*,*^ MtndtT.' 
WÀ's^ da tulli 

cbincDgliere, FEjtelli J^elrowi parrucnhlorj, 1'r.iiicoacii Miuisini droKliiure, 
. _ . - . i . ^Ì^I'.'.'.i'à«2J'S?^Ì'."_. L'.*S''!'!5jfc5!lL'_"'''' " ''"i ''"•iitnlli l/iriso 

T n Q ^ È 

1 'Aàl« < L. . 5 0 « L. S Ali in bottiglie grandi a L. u L. S . S i O . 
Farmacisli, Droghieri e Profumieri del Regno 

A P bria f'irrnaciala - A Manìngo da Silvio Iloranĵ a farmac^sla 
A rolmatzo da CbTlissi farmacista — A Ponteb'ia da A. Ci'ttoli. 

Via r riin, l'.-, M l « n o . — AllQi'spadiziotii, per pacco postale fii;i,'itii)ift-r>\ ceat. 

S>eswi£è«V«;»>l«r4l Oe 'a in« -^Cì i» i i f>^S .wtT?j i •t.^i^r^9t:HtlKjS' 

mmmm mmsikiÈ ITALIAM 
Compartinrento di Geiffova 

^Sticiefà .Anonima 
Citpi-(«Utiit«n'o . . L. e(M)oo,Doo 
l«la (Bmeisir « Tornio • '3!l,000,aoD's.t{ 

Baila Cwtnlo BOMA. j 
Ssili Comptrtlmeatali PalermoGenova , 

^CasaSpeciafe della Sooietà 
pBrPimbftrcodipfl'SejSgniemeroi 

Per MoDtevMee'e Btietios-'àires f 
, toccando B J ^ ^ C E L L O N A | 

Partenze Postali fisse da.o|éoyÀ il 1° e 15 d'ogni mese'. 
con Vapori celerfasIaU di prima classe. i 

UDINE - Vis Aquileja,,N.,p4.— jJQINE, Ci^[]^d(;jo^t^lls2Ìoi)i a {jordo — VIA9&I IK13 SIOBm — llliimiiiaziQne a I lice elettrica I 

l°Orcm<iw,(P(»taie) Vftiipra REGtMWARG l5-piG.e>mbre| (Postale) Vapore O f U O N E 
Tonualnte 500(1 — 'cU'iiuiM&Uliirnlì: Toiuaìlàte ecOO — CoDundante V. E. Lavàiiatio. 

1' Sennal{},̂ (Rostale.).,y9.|>0rB W.%!<i)IU.|!<àTOv^ 15 Granalo (Postaìe) Vapore O R I O N f i 
I Tonnellata 6000 — Gomandanta Dtiiiành|. Tonnalfaje 6000 — Comandante T. £ , Lavaiello. 

i Pè^m-JèNEp e ^ M f É ^ J É - ^ à M A ^ a ( Ì Ì mese, oltpele straordinarie 
'passaggi gratis sul mare avfmnégllQ.:ii«:g^hi&a£^tite costituito di ' c o u t a d t u l . 

AiriifeìMeilMei-Si accentano; meroi e passeggieri dg,Veja^i | ner Alessaoiiria d'Egitto » per tdtti i pòrti, 
"due'Amenono. 

Per ibrorinazioni dd iinbarco dlrigpiai in 

ANTONIO PAR! 

.lift tooaa:ti dftlla'Società,^.tlèl Levante,.Mar R' sso,.loijie e 

aJt(^a^8t^|S[^eo^)0 di-^lla'Saoiotii ^ra'ppreaoutata dal 
eontrolfoM — v a AcLnllaJa N '94 

ed ÌQ ProTiDòi» alle Sub-jAg^^U|^^^li|.^i^i3jÌ^tji,,^,iiSJ,te dell'luncgiia souiale. 
' Dodian^ara .stampati o. aphL r̂imenti fiha di rimatiODo « giro di Posta. 

VJixusxaia, la P o v e r t à dol S a n g u e , 
'^ la OioroHl, la Sorofo ln , ci:c. 

Eìigole II prodotto gonuiiio con la firmit BLANCARO 
fi l'indirizzo 4 0 , Rue Uonaparto, Parlai. 

PrezEo; 'T'ii.LOLE, 4 Tf. G 2 l'i .26 ; Sr-iiioi'i'o, Si'r. 

ì^rerniatfl aiC'Éspoplzione di Parigi 1889 
2 CON MEDAGLIA D' ORO 
• 1 • « « ' - . , ''• « '• • • - • • ' H ;• ' 

'eh i l W & i ' ^ 4!i^Ìtói'"fS>r't«l'ÌP') *>""'> T a l p e sinza aloun pencolo 
r , per gn ammali domostiìf;'da'iioh confonderai colla pasta Badcse che è pe-

ridfclMii per Wdd'ct^i''animali. - , o' 

I . , ... •', Bologna, 30 gennaio 

Dichiariamo cou piacere cho il signor A . C o u s a e a u ha fatto oe^ no-
k .;8trlSt^biUineati dì msciu , one.grani, pilatura risoi.é;'§ihbricfi.,Pdate ia que-

#l»«!iWtrr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ' '"• 
' Itf fede 

lISlATIilLLI l'OGGlOLI 
\ Paccliolto grande L. t j O O — Piccola L. « . S » . 
' Trovasi vendibile in UDINK, prpsso l'ufficio annunzi del giornale • I L 
j V n i D L I >, Via della Prefottura N: 6. 

PHrunxt Armi 

•f^' i i i^y^ 

^ 

^ 

^ 

^ 

^ 

^ 

N 

«A DUMII 
I». t.B3 
0. ÌM 
M * P.05 
D : 11.26 
o: i3.!o 

" 0 , n.Bo 
D."''a0.18 

1 vammi 
6.5!i 
8.B0 
9.19 

U.IS 
18.20 

taxi 

"(*) Queato trana ai 
';' ì") gai>è, da f wdi] 

Faritnzt Arrivi 
li VWUU 
D. 4.15 
0. e.» 
0. 10.EO 
D. U.IO 

M.**17.!6 
M. 18.30 
0 . 32,20 

toma a Pordenone, 
fardbuone. 

.i Darne 
7.d0 

IO.— ' 
15.24. 
1S.B6 
31.40 
38.40 
3.04 

•Aivam-'X POVTVaaA ni rennaiii 1 asma 
0. 6.66 D.— 0. 0.30 9.36 

, Q, 7J!S D.B6 D. 9.39 11.06 
: 9..10.!I6 13.44 
.'.'D? 17.09 19.09 

0. 14.39 17.00. : 9..10.!I6 13.44 
.'.'D? 17.09 19.09 0. 16.66 19.40 
!!4) ,J7.»| , .„ «0.M JL 13.37 20.06 

IU:C1BU91 A PORI'UaX. ! DAPOaiGOa. ACASASBl 
:<0.': 6.4S 8.23 I 0. 8.01 , 9.40 

0. 8:06 9.43 I 0 . 18.06 13.60 
„Q«,1B.6Q,, 19.88 | 9. 21.37 23.6 

M.ACilHINEIimCALZKEMAGLUi; 
vero «KI«*IUI<:» di l l a e s e. Vienne 

UltiMa perfez ione 
Le più facili a miandtfgiaVsi 

C o s t r u z i o n e 
sol dissima 

Le più diffuse •, 

instìpèijà'bili 'pefìé^ 
"stmprtfinàrià, capa-,' 
citò, di lavorò. ..; 

SoohrèVoHssime. > 

! a'Hiinittst^ Convenienti 
RaccomaàdaMi per StabilimeMì e itidìtstrie casalinghe. 

C A R L. Ó N E U - INI I L'A'̂ M Q 
S i i 

¥MA TELi ALL'fKINICA 
' «3 - j^ak^ JHL.. MI.. SS! Jàk. °rw' k 

Ulilano - Farmacia A n t o n i o Tenba» successore d QalìeaìM -'Illllutto 
i!0«v/aéora5!i*"i'o chimico,via Spadari, 15 

Presjiliti ano questo preparato del nostro Laboratoriu, dopa una .lunga seri» d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pienor-successo, .rijonobè le lodi 'pili sincere ovunque à 
stato fkdoporatp, ed una difi'û issima vendita in (Stiropa e in America. . 

Esso non devo esser confuso con altro specialità cho piirtano lo S FÈSSO" NÒIIE 
che sono INEFFICACI, e sposso danìiQso. Il .nostro preparato G nn Oleo t̂earato disteso 
su'tela cho contiene i priucipii dcll'atulfin nabiiidann, pianta nativa dalle aipi,'*ào-
noscintn lino dalla più remota ahtichiti: 

Fu nòstro scopo di trovare il modo di avere la nostri'(eltiAellairqilllIvtdJilil siano 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo felicqm^nte riusciti mediante un pr«|i<)aiio 

^ - ' - ; ^ 5 l ! l ! r a ^ o \ ^ ^ ? r a l ' m i l F l C A r A "tia^^ al '^I.RSEIIXÌÌP'. 
VELlil̂ '0 conosciuto per lâ 8ua,̂ H f̂̂ noij_corrosiva," e questa dove esser'''r fiutata richie­
dendo iiuella che porla le nostrli vér̂  marche di fabbrica, ovvero quelli' inviata diiéUa-
mente dalla nostra l'iViniieia, che é 'tipbrati in oro. 

Innumerevoli sonò le guii'i^ioili qttendté in'molte malattie, come lo' attes'tiidd i 
akònàé^oHi c e r i i n e a t l elko'jp'ojàMcillaiuo. In tutti i .dolori, ».in. generale, ed in 
partii:olare nelle lottibiii'itkl'ni, nei l'feWmqtrpinl «l^gii^ patrio .del. c.orpo la^to"-
r inlo i ie è 'prouta Giova nei dolor i r<iaa.|l..da e o l l v u url^Ule.a, ilielle,,jin|a-
latUo (Il « ( ero , nelle i ouéorrer , nuira'bbiiiaiainaeitru , l i 'uters e^o. .Servo 
a lenire i do lor i da artr l t ide eronloV, da goitiit .risolvè la" càlloslti, gli indu-
rimonti da cicatrici, ed hi inoltre molte altre utili' apptii'aztoili per malattie chimgiih» 
e specialmente pei qalli. 

.iìfi !.i.it {V'.. i j JiM .J .. 
Costa lire 1 0 . 5 U al metr.i -^ Lire ù.&O al .mezzo metfo, 

- Lire dTt'SO'.lil'Aricbeda, franca a doinieilio.. 

. ' n l v e n d l t o r l ; In Ild'lHo Fabris Angolo, G. CoiìI«Ui;'U.L««Bi)Bt»Il, Farmacia alla 
ĵ irènî  Filipuzzi Girólàmii'; Òor l ià la , Farmacia C. Zaoe'.ti, Farmacia Pontoni ; T r i n a t e , 
Farmacia C,'Zanetti^ G. Ser'ravallo ; X n r a , Farmacia N..Àndrctvicb;.,'irr<iujq, Giapponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; Vtjnéxla ' l lìòtner; «Vn!É!iGlàbIovitz;"FrìrtK'è,'G.'mdami, 
Jaehel U. ; H l l u n o , Staiiilimento C. lirlia. Via .Marsala, N. 3 e .sua succursale,- Gal­
leria-Vittorio-iSraanuole, NrTZ'Casn Ar.Manzonì-e. qomp.j Via Sala N. 18; .Bóiiiiiji, ", via 
Prato,-Nf\fid'è''itfAiltto-'rélifriij!Ìpiili Farmacie del'Regne. ' • - i •-

! e ( {pMUé^(p iM<< i4 f i f^\tur;ggsni»ie% 

FERÌ Ì0Ì D! GIULIO e mmim 
Uno' dei più;ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Gffflio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli, Essa dù alla tirata della 
carne quella morbidezza, ê  quel vellutato che {.a.'e uoii 
siano che deii più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse.' Qualunque . signora (e quale9''oqu taè!) ,. 
gelosa della purézza del suo " colorito, non ^nrnt Im a 
meno dell'acqua di Gìglio e Gelsomino il cui uso di­
vanta ormai generale. 

Frezio: alla, bottiglia l i . I . S O . 
,,..Trovasi venilibile priisso.l'Ufficio Annunci del Giornale 

IL'FRlULl, Udine, via della Prefettura n. 0. 

a f t j l l H trflttB»1IWLÌ>t!BJ'l»«VjlÌtUlll»»lJlglg.|l»inAlft.»IH>'a-!lW 

DA OASAUA l a p i u K a . B i arjLiMK 1 ciaimai 
0. 9.10 B.66 0. 7.56 8.36 
M. U.3S 15.36 M. 1.1.1B 14.— 
0. 12.40 ip.3r) 0. 17.80 18.10 
»i8.aioBaio ATSiatm hxmatfKf ^a^sipsaio 
0. 6.10 a.36 . 0, 6.50 8.40 
0 . 8.66 I1J80 ' 0. 9 , - 1 2 . -
0. •14.20 17.40 0.1260 17.20 
a i unon A n m n ni n u i a n A i v o a 

H. 3.16 7.30 0 . 8.26 U.IO 
0. 8.01 10,87 0. 9.— 12.66 
l i . 16.42 19.45 0. 18.40 19,56 
0 . 17.36 20.80 M. 30.45 1,80 

[?«• T i 

aite ».a,,, . a.i.ji; , >.̂ m i t.^ui 
am 

• i ; i ; ' i - U . q 

vera arricciatrice insuperabile,dei 'liiiMlli' iireparataf-dai 
FRATELLI RIZZI d^j Firenze' '|.,^à'j^|[^taiiiente la mi­
gliore, di quante ve 'no sono in commèrfiiî '. ^ 

L'irnmens.OoWcc8flS.ei fljtenntii:;i'i»ai)fiil': 6;i»n.|ii .Ji/iSpa 
garanzia del suo mirabile effetto. Basta bagnare alla fl^fty 
il pettine, ppssaudo nei capelli perchè questi restino 
splendidamente arricciati restando tali per una settimana. 

Ogni bottiglia & confizli^ltaMn' ele^aliei/iutiiccio 
con annessi gli arriwiatpri ' Speciali.aMu^ovd | i i tnna. 
HI v e n d e I l i but t lg l l ' e^ d a b.' l . S O a .tT. S.SD 

.1 PepqaitOQiDvillJdinQ presso >l'.A>msii>niatra9ipn«rr,dejj| 
gjornalp ,«IL FBltlLl ». " ' " ' , 

J4B 

E.31 
..•.83 

'^(Solnqidiua — Da Fortogmaro par Vméiia 
" allo 'ora 9.43 e 19.43. Da' Vantila uriva alle 

ve: ore 12.66. 

» ì'j u< J ì ^ V ' '. 

BA vsnn A n v I S A U SA OmOALB A «ama 
M. 6.07 6.38' 0. 7.08 S,33 

tS.46 
fW. 9.60 10.18 ' M. 10.81 

S,33 

tS.46 M. 11.30 11.48 U. 12.15 

S,33 

tS.46 
.0. 16.44 

*S!i.29..io 
16.16 0 . 10.40 a,07 .0. 16.44 

*S!i.29..io 20.88 .- ,e. ^M 
a,07 

'- l^ayorl, tiiiQ^f^flci e |iiibblicaz!l(ill(t'd'iif^iìi ' ' 

Sèitere 'isi 'et^«suil4coiid^ iléna î  ¥i|iio|$rafla del 

' iÉaioriUf|le a'pirezxli.'tii tutta couvenlenxa. 
OXli 

Udioe, 1897 — Tip. TAitaa 1)«rdi«to 


